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SSaallvvaarree  llaa  vviillllaa  ccoommuunnaallee

P A P A I
S P O R T M A N
S C I A C C A

V I A I N C I S A ,  2 7
T E L .  0 9 2 5  2 5 7 0 4

T
occato in pieno!E’ inutile invocare il pensiona-

mento di numerosi dipendenti andati in pensio-

ne, un esodo che ha creato problemi in particola-

re per la gestione del cimitero e della villa.

Ma non è sufficiente alcuna giustificazione.

Le condizioni sopra denunciate sono reali e vanno affron-

tate sollecitamente, accettando intanto la disponibilità a

darsi da fare da parte della Pro – Loco.

C
aro Signor Sindaco, La saluto e premetto di sape-

re bene che avrei potuto rivolgermi a Lei diretta-

mente o chiamandola telefonicamente, approfit-

tando, naturalmente, della sua cortese e costante disponi-

bilità ma voglio segnalarLe un problema come presidente

della Pro – Loco e penso sia più corretto farlo per iscritto.

Mi sono recato recentemente alla villa comunale e sono

stato colto da una grande tristezza nel trovarla in uno

stato di quasi abbandono, con alcune aiuole già secche, a

contorno di spazi incolti e vuoti.

Persiste il tipico odore della sua vegetazione che rappre-

senta per tutti noi, non più ragazzi, l’ancoraggio che ci

riporta alla nostra felice infanzia ma temo possa scompa-

rire insieme alle essenze che ancora lo emanano.

Faccia qualcosa, La prego, per riportarla al suo antico

splendore ed anche di più, dato che sono sicuro la ritiene,

come quasi tutti, un bene prezioso da non perdere o

deturpare: uno scrigno di centenari ricordi capace di

emozionare ancora e di dare ancora opportunità di gioia e

serenità a tante persone anziane ed anche giovani che

andranno educate ed abituate ad usufruire di un bene

tanto bello e prezioso.

Le avevo già segnalato l’urgenza di intervenire al restauro

del nostro splendido monumento ai Caduti che mi per-

metto di ribadire insieme alla disponibilità della Pro –

Loco a prendersi cura della vegetazione esistente con un

intervento immediato che ne blocchi, quanto meno, il

degrado ulteriore.

Sicuro della Sua condivisione e del Suo solerte intervento,

Le porgo i riverenti saluti dell’intera Associazione.

Il Presidente della Pro Loco
Leonardo Nicolosi


